
 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
CAPITANERIA DI PORTO DI MILAZZO 

ORDINANZA n° __/2023 

 
COMUNICAZIONI DELLE UNITÀ DA PESCA PER L’INGRESSO E L’USCITA DAI PORTI 

ED APPRODI DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MILAZZO 

 

Il Capitano di Fregata (CP) sottoscritto, Capo del Compartimento Marittimo di Milazzo: 

 
VISTO  il Regolamento (CE) 1967/2006 e ss.mm. e ii. relativo alle misure di gestione per lo 

strumento sostenibile della pesca nel Mar Mediterraneo; 

VISTO  il Regolamento (CE) 1224/2009 e ss.mm. e ii. che istituisce un regime di controllo 

comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

VISTO  il Regolamento (CE) 1010/2009 e ss.mm. e ii. recante le modalità di applicazione 

del Regolamento (CE) 1005/2008, che istituisce un regime comunitario per 

prevenire scoraggiare ed eliminare la pesca illegale non dichiarata e non 

regolamentata; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) 404/2011 recante modalità di esecuzione del 

Regolamento (CE) 1224/2009; 

VISTO il Decreto Legislativo 9 gennaio 2012, n° 4 e ss. mm. e ii. rubricato “Misure per il 

riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura”;    

VISTO il Decreto ministeriale 1° marzo 2012 del Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali recante le disposizioni attuative del regime di esenzione in 

materia di sistemi di controllo dei pescherecci di cui all’articolo 9, paragrafo del 

Regolamento (CE) 1224/2009; 

VISTO il Decreto ministeriale 3 giugno 2015 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali attuativo delle misure 14, 15 e 16 del Piano di Azione in materia di 

gestione della pesca del pesce spada nel Mediterraneo; 

VISTO il Decreto Direttoriale 28 luglio 2016 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali recante misure tecniche per prevenire, scoraggiare ed eliminare la 

pesca illegale non dichiarata e non regolamentata; 

VISTO il Decreto ministeriale 16 febbraio 2017 del Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali rubricato “Misure di gestione di catture bersaglio della specie 

alalunga nel Mediterraneo e riordino della disciplina nazionale afferente le 

procedure dell’ottenimento del cambio di categoria e/o tipo di pesca professionale”; 

VISTO il Decreto ministeriale 27 aprile 2017 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

rubricato: “Adempimenti di arrivo e partenza delle unità addette ai servizi locali, alla 

pesca professionale, alla acquacoltura, alla navigazione da diporto o di uso privato 

o in conto proprio, nonché' delle unità adibite a servizi particolari”; 

VISTA la propria nota n° 7646 in data 24.04.2023; 

VISTI gli esiti dell’incontro tenutosi presso la Capitaneria di porto di Milazzo in data 

02.05.2023 a cui ha preso parte il rappresente delle organizzazioni sindacali del 

settore della pesca marittima; 

VISTE le proprie Ordinanze n° 13 in data 22.03.2012 e n° 13 in data 22.05.2017; 

VISTI gli articoli 17 e 30 del Codice della Navigazione nonché l’articolo 59 del 

Regolamento di esecuzione del Codice della Navigazione – Parte marittima; 

VISTI gli atti d’ufficio; 

ORDINA 



 
Articolo 1 

 
Le comunicazioni dei movimenti d’ingresso ed uscita dai porti ed approdi del 

Compartimento marittimo di Milazzo, di cui all’articolo 4, comma 1 del Decreto 

Direttoriale 28 luglio 2016 in premessa citato, per le unità da pesca ricadenti nel 

regime di esenzione di cui all’articolo 2, comma 3 del Decreto Ministeriale 1° marzo 

2012, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, 

dovranno essere effettuate tramite l’uso della posta elettronica ed indirizzate alle 

Sale operative delle rispettive Autorità Marittime competenti per territorio, salvo 

eventuali indisponibilità dei sistemi informatici in uso alle predette unità navali ovvero 

al personale imbarcato. 

 

In tale occasione i Comandi di bordo delle predette unità da pesca, ovvero i rispettivi 

armatori, dovranno indicare nel corpo della predetta comunicazione l’eventuale 

nominativo, matricola d’iscrizione, numero UE, componenti dell’equipaggio nonché 

porto/approdo d’ingresso e/o uscita ed orario del movimento.   

 
Articolo 2 

Le unità da pesca, senza riserva di lunghezza e/o tonnellaggio, che non hanno 

presentato dichiarazione di porto base di cui all’articolo 2, lettera h) del D.M. 27 aprile 

2017 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti presso i sorgitori e/o approdi del 

Compartimento Marittimo di Milazzo e che intendano ormeggiare nelle predette 

infrastrutture portuali, hanno l’obbligo - preventivamente al previsto orario d’ingresso 

in porto - di richiedere alle Autorità Marittime competenti per territorio l’assegnazione 

di un idoneo posto di ormeggio in conformità ai vigenti Regolamenti degli accosti 

approvati da parte dei rispettivi Capi di Circondario marittimo.  

 
Articolo 3 

I contravventori delle norme contenute nella presente ordinanza saranno puniti ai 

sensi degli articoli 1174 e 1231 del Codice della Navigazione. 

 
Articolo 4 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza 

che entrerà in vigore il giorno 10.05.2023 ed in pari data le proprie Ordinanze n° 13 

in data 22.03.2013 e n° 13 in data 22.05.2017 in premessa citate sono abrogate. 

La pubblicità della presente Ordinanza viene assicurata mediante l’affissione all’albo 

dell’Ufficio e tramite inclusione alla pagina “Ordinanze” del sito istituzionale 

www.guardiacostiera.gov.it/milazzo. 
 

IL CAPO DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO 

C.F. (CP) Luca TORCIGLIANI 
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